
 

 

GIURISDIZIONE (1) 

 

1) Qualora la decisione della controversia tributaria sia condizionata dalla disamina e 

valutazione di un atto amministrativo generale, il giudice tributario:  

a. dichiara il difetto di giurisdizione a favore del G.A. 

b. può disapplicare in via incidentale l'atto amministrativo 

c. in pendenza di impugnazione proposta dinanzi al G.A. sospende il giudizio   

     

2) Nel caso in cui con il ricorso sia stata lamentata l’illegittimità degli atti istruttori da 

parte dell’Amministrazione, il sindacato giurisdizionale si estende anche ad essi? 

a. sì, sempre  

b. no, mai  

c. altro (specificare)  

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 

3) Nel caso di risposta positiva alla precedente domanda, l'illegittimità dell'atto istruttorio 

può incidere sulla validità dell'atto impositivo: 

a. sì, sempre    

b. no, mai 

c. altro (specificare)  

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 

4) In tema di ritenute alla fonte: 

4.1) la domanda di rimborso di ritenute indebite promossa dal sostituito (es. lavoratore) 

contro il sostituto (es. datore di lavoro) appartiene: 

a. alla giurisdizione tributaria  

b. alla giurisdizione ordinaria 
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4.2) l’azione di ripetizione promossa dal sostituto (es. datore di lavoro) contro il sostituito 

(es. lavoratore) per ritenute non effettuate appartiene: 

a. alla giurisdizione tributaria        

b. alla giurisdizione ordinaria 

 

5)  Nei giudizi di cui ai punti 4.1) e 4.2) è necessaria la partecipazione anche 

dell'Amministrazione finanziaria?  

a. sì, sempre          

b. no, mai 

c. altro (specificare)  

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 



 

 

ATTI IMPUGNABILI (2)  

 

1) Posto che l'art. 19 del d.lgs. n. 546 del 1992 contiene un elenco non tassativo di atti 

impugnabili, in base a quali criteri viene individuato l'atto impugnabile: 

a. l'atto che manifesti una pretesa impositiva definita in tutti i suoi aspetti 

b. tutti i casi di cui al punto a), ad eccezione di quelli (es. avviso bonario) a cui fa seguito un 

tipico atto impositivo (es. cartella) 

c. altro (specificare)         

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 

2) L'estratto di ruolo costituisce un atto impugnabile: 

a. sì, sempre 

b. no, mai 

c. altro (specificare)         

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

  

3) Posto che il ricorso va proposto entro 60 giorni dalla notifica dell'atto, nel caso di 

conoscenza effettiva aliunde dell'atto (es. richiesta dell'estratto di ruolo): 

a. non decorre alcun termine 

b. il termine decorre comunque 

c. altro (specificare)         

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 

 



 

 

4) Nel caso in cui l'atto successivo (es. cartella) è annullato per non essere stato preceduto 

dall'atto presupposto (es. avviso di accertamento), il giudicato di annullamento per 

mancata previa notifica dell'atto presupposto fa stato anche in altri giudizi: 

a. sì, sempre 

b. no, mai 

c. altro (specificare)         

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 



 

 

COSTITUZIONE DELLE PARTI (3) 

 

1) Il termine di costituzione in giudizio del ricorrente decorre: 

a. dall’affidamento del ricorso all’ufficiale giudiziario (o soggetto equiparato) o dalla data di 

spedizione del plico a mezzo posta raccomandata 

b. dalla ricezione del ricorso da parte del destinatario 

 

2) La costituzione in giudizio del ricorrente con trasmissione degli atti a mezzo posta si 

considera tempestiva se nel termine di trenta giorni dalla proposizione del ricorso: 

a. il plico postale sia ricevuto dalla segreteria della Commissione 

b. sia spedito il plico postale 

 

3) Nel caso di ricorso notificato a mezzo posta, l'omesso deposito, in sede di costituzione in 

giudizio, della fotocopia della ricevuta di spedizione postale: 

a. determina l'inammissibilità del ricorso 

b. non determina l'inammissibilità del ricorso se viene prodotto l’avviso postale di ricevimento 

da cui risulti la tempestività dell’impugnazione 

c. non determina l'inammissibilità del ricorso se la parte resistente si costituisce in giudizio 

d. altro (specificare) 

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 

4) L'omessa produzione in giudizio dell’atto impugnato: 

a. determina l’inammissibilità del ricorso 

b. rileva ai fini probatori in danno del ricorrente 

c. pone a carico della parte resistente, sempre ai fini probatori, l’onere di produrlo in giudizio 

d. non determina nessuna conseguenza processuale 

 

5) L'omissione o l'invalidità dell’attestazione di conformità del ricorso depositato rispetto 

a quello consegnato o spedito determina l’inammissibilità del ricorso (ammessa risposta 

plurima):  

a. sì, sempre 



 

 

b. se la parte resistente non si costituisce in giudizio 

c. se, acquisito agli atti del giudizio il ricorso consegnato al resistente, il Giudice riscontra la 

sua sostanziale difformità rispetto a quello depositato 

d. altro (specificare) 

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 

6) Nel caso di notificazione del ricorso a mezzo posta, qualora la controparte non si 

costituisca, l’omessa produzione in giudizio dell’avviso postale di ricevimento: 

a. determina l’inammissibilità del ricorso 

b. osta a che la causa venga messa in decisione 

c. altro (specificare) 

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 

7) La costituzione della parte resistente oltre il termine di 60 giorni dalla notifica del 

ricorso: 

a. è sempre ammissibile 

b. è da ritenersi inammissibile nei seguenti casi (specificare): 

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 

8) Nel caso in cui il resistente ometta di depositare le controdeduzioni o altro atto formale, 

può nondimeno partecipare alla pubblica udienza: 

a. sì sempre 

b. no, mai 

c. altro (specificare) 

1. ________________________________________________ 



 

 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 

 

9) In caso di costituzione tardiva del resistente, il ricorrente che assuma una violazione del 

diritto di difesa ha diritto ad un rinvio dell’udie nza: 

a. si sempre 

b. no, mai 

c. altro (specificare) 

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 



 

 

PROCEDIMENTO CAUTELARE (4)  

 

1) L'istanza di sospensione dell’atto impugnato: 

a. va proposta contestualmente nel corpo del ricorso 

b. può essere proposta anche separatamente 

 

2) L'istanza di sospensione dell’atto impugnato: 

a. può essere rivolta solo contro gli atti impositivi  

b. può essere diretta anche contro i rifiuti di rimborso e dinieghi di agevolazioni 

 

3) La tutela innominata d’urgenza (art.700 c.p.c.): 

a. non è mai praticabile nel  contenzioso  tributario  

b. può essere impiegata anche ante causam nei confronti di determinati atti (es. cancellazione 

iscrizione ipotecaria) 

 

4) L’istanza cautelare è decisa dal Presidente inaudita altera parte: 

a. in caso di eccezionale urgenza per il concreto rischio che il provvedimento resti inutiliter ove 

si proceda secondo lo schema ordinario di convocazione  

b. quando il numero delle istanze pendenti è tale da non consentire la trattazione in 

contraddittorio in tempi ragionevoli 

 

5) L’istanza cautelare è decisa dal Collegio? 

a. nel termine improrogabile di 120 giorni  

b. in termini liberi 

c. unitamente al merito del ricorso      

 

6) Nella liquidazione delle spese della fase cautelare il Giudice: 

a. segue il principio di soccombenza 

b. compensa prevalentemente 

c. può riservare la decisione al merito 

 

7) L'istanza cautelare: 



 

 

a. può essere sempre reiterata per fatti sopravvenuti 

b. non può essere reiterata 

 

8) La sospensione degli effetti esecutivi della sentenza di secondo grado impugnata in 

Cassazione: 

a. richiede la sola ricorrenza del danno grave ed irreparabile 

b. non esclude una delibazione sommaria del fumus limitata ad ipotesi di immediata evidenza 

 

9) Dopo la sentenza di primo grado sfavorevole, l'istanza di sospensione del contribuente 

va proposta: 

a. cumulativamente contro la sentenza e l'atto impositivo 

b. contro l'atto impositivo 

c. contro la sentenza 

 

10) La valutazione del periculum può basarsi sul pregiudizio in re ipsa? 

a. sì, sempre  

b. no, mai 

 

11) Sussiste la irreparabilità del danno nel caso di (ammessa risposta plurima): 

a. necessario ricorso a mezzi straordinari per reperire liquidità 

b. gravi e ripetute perdite in bilancio  

c. situazione di crisi dell’azienda con rischi di insolvenza o di riduzione del personale 

d. mancanza di occupazione e stato di indigenza familiare 

e. impossibilità di chiedere rateazione del debito 

 



 

 

ISTRUTTORIA (5)  

 

1) La perizia di parte è ammessa quale elemento di prova nel processo tributario: 

a. sì, sempre 

b. sì, solo se dell'Amministrazione 

c. altro (specificare)      

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 

2) In caso di produzione in giudizio di due consulenze di parte, il Giudice: 

a. dà preferenza a quella dell'Amministrazione 

b. valuta liberamente entrambe le perizie 

 

3) Le dichiarazioni dei terzi acquisite fuori dal giudizio costituiscono elementi di prova: 

a. sì, solo se prodotte dall'Amministrazione 

b. no, mai 

c. sì, da chiunque siano prodotte 

 

4) Le dichiarazioni di terzi acquisite fuori dal giudizio e prodotte dall'Amministrazione: 

a. prevalgono in quanto tali su quelle prodotte dalla parte privata 

b. non prevalgono su quelle prodotte dalla parte privata 

 

5) Il giudice tributario può fondare la sua decisione solo sulle dichiarazioni di terzi 

acquisite fuori dal giudizio e prodotte dalla parte privata:  

a. sì, sempre 

b. no, mai 

c. altro (specificare)      

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4.________________________________________________



 

 

 

6) La perdita incolpevole di un documento giustifica la deroga al divieto di prova 

testimoniale: 

a. sì, sempre  

b. no, mai 

c. altro (specificare)      

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 

 



 

 

EFFICACIA DEL GIUDICATO (6) 

 

Il giudicato esterno: 

a. è rilevabile dal giudice solo su eccezione di parte 

b. è rilevabile anche d’ufficio 

 

2) L’efficacia del giudicato (idoneità a fare stato): 

a. è limitata esclusivamente alla singola annualità d'imposta 

b. si estende anche ad altre annualità se gli elementi costitutivi della fattispecie assumono 

carattere tendenzialmente permanente 

c. incontra il limite della conformità al diritto euro-unitario (principio di supremazia) 

 

3) La vis espansiva del giudicato: 

a. presuppone coincidenza di parti ed identità di tributo 

b. opera anche tra imposte diverse 

 

4) Il giudicato penale:  

 a. fa sempre stato nel processo tributario 

 b. può essere liberamente valutato dal giudice tributario come elemento di prova 

 

5) Il giudicato sanzionatorio penale impedisce la irrogazione di una sanzione 

amministrativa tributaria nei confronti del medesimo soggetto: 

a. sì, sempre 

b. no, mai 

c. altro (specificare)      

1. ________________________________________________ 

2. ________________________________________________ 

3. ________________________________________________ 

4. ________________________________________________ 

 



 

 

IMPUGNAZIONE INCIDENTALE TARDIVA (7) 

 

1) Posto che l'art. 334 c.p.c. prevede che in caso di impugnazione incidentale tardiva "se 

l'impugnazione principale è dichiarata inammissibile, l'impugnazione incidentale perde ogni 

efficacia" , come deve essere interpretato il concetto di inammissibilità dell'impugnazione 

principale? (ammessa risposta plurima): 

a. solo in caso di tardività del ricorso principale      

b. tutti i casi di inammissibilità "sostanziale" (es. genericità dei motivi; incensurabilità in 

cassazione della valutazione in fatto del giudice di merito)   

c. anche nei casi di inammissibilità correlati alla mancanza di requisiti formali (art. 53, comma 

1, del d.lgs. n. 546 del 1992)       

d. altro (da specificare)        

1. ___________________________________________ 

2. ___________________________________________ 

3. ___________________________________________  

4. ___________________________________________  

5. ___________________________________________  

 

2) In quali altre ipotesi l'impugnazione incidentale tardiva può essere dichiarata 

inefficace? (ammessa risposta plurima): 

a. improcedibilità dell’impugnazione principale  

b. improponibilità dell’impugnazione principale  

c. rinuncia dell’impugnazione principale 

d. altro (da specificare)        

1. ___________________________________________ 

2. ___________________________________________ 

3. ___________________________________________  

4. ___________________________________________  

5. ___________________________________________  

 

3) L’impugnazione incidentale tardiva deve investire capi della sentenza: 

a. diversi da quelli censurati con l’impugnazione principale    

b. non ci sono preclusioni   


